
CON VENETO WELFARE LA REGIONE VENETO VUOLE DARE MAGGIORE IMPULSO 
ALLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE E ALLA SANITÀ INTEGRATIVA.

L’obiettivo di Veneto Welfare è promuovere il welfare integrato, informando i lavoratori e 
le imprese delle forme pensionistiche e sanitarie complementari.

Veneto Welfare è istituito con l’articolo 55 della L.R. 45 del 2017

GLI OBIETTIVI

    COME FUNZIONA

La previdenza complementare si basa sul cosiddetto regime 
della contribuzione definita; pertanto, la somma che hai 
accantonato per la pensione dipende:

dall’importo versato alla forma pensionistica 
complementare;

dai rendimenti ottenuti con l’investimento sui mercati 
finanziari delle somme accantonate; 

dalla durata del periodo di versamento.

    CHI PUÒ ADERIRE

L’adesione ad un fondo pensione è una scelta libera e 
volontaria ed è possibile se sei:

un lavoratore dipendente;

un lavoratore autonomo o un libero professionista;

un lavoratore con un’altra tipologia di contratto  
(ad esempio un lavoratore a progetto od occasionale).

Esiste anche la possibilità di adesione alla previdenzaomplementare 
per i familiari a carico di un lavoratore iscritto  
al medesimo fondo.

LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Aderire alla previdenza complementare significa risparmiare per un futuro migliore. Accantonare rego-
larmente una parte dei tuoi risparmi durante la vita lavorativa. 
La previdenza complementare rappresenta un’opportunità con agevolazioni fiscali che altre forme di 
risparmio non hanno.
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    INDIVIDUALE

Attraverso l’adesione del singolo utente con il versamento 
volontario di un premio a favore di una polizza 
assicurativa.
L’adesione, previa verifica delle condizioni di salute del 
contraente, comporta l’applicazione delle tutele per sé 
e/o per la propria famiglia sulla base delle specifiche 
contenute nelle polizze.
Le polizze possono, anche stabilire forme di risarcimento 
e rimborso a fronte di perdite finanziarie legate allo stato 
di malattia. 
Esistono infine altre forme di adesione come ad esempio 
attraverso una società di mutuo soccorso. 

    COLLETTIVA

Attraverso i fondi sanitari di settore quando l’adesione 
avviene sulla base di un versamento normalmente a carico 
del datore di lavoro secondo le previsioni contenute nei 
contratti collettivi nazionali o regionali di settore. 
I Fondi sanitari di settore derivano da accordi istitutivi 
sottoscritti da associazioni datoriali e da organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e prevedono un nomenclatore che 
contiene le tutele rivolte ai lavoratori. Questi Fondi, non 
possono applicare criteri di selezione degli iscritti: tutti i 
soggetti cui il contratto collettivo è rivolto sono iscritti al 
Fondo e nessuno può essere escluso in relazione al proprio 
stato di salute.  
Possono essere previsti limiti di età all’ingresso.

ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATA

L’assistenza sanitaria integrativa rappresenta una forma attiva di tutela dei cittadini che intendono acce-
dere a tariffe agevolate per l’accesso alle prestazioni sanitarie o a rimborsi parziali sulle spese sanitarie 
sostenute, ottenendo un concreto supporto economico.

L’assistenza sanitaria integrativa può riguardare prestazioni erogate dal SSN, come anche in regime 
di libera professione, presso strutture private convenzionate o non, fino anche a quelle eseguite presso 
il domicilio dell’iscritto, come nel caso della fisioterapia o il sostegno sanitario alla non autosufficienza.

Le prestazioni possono riguardare ambiti esclusi dai livelli essenziali di assistenza (LEA) coperti dal SSN 
(ad esempio le spese dentistiche) come essere in taluni casi sostitutive di queste.

LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA AI DIVERSI LIVELLI PUÒ PREVEDERE L’ADESIONE, OLTRE CHE DEI 
LAVORATORI DEL SETTORE, ANCHE DI ULTERIORI CATEGORIE QUALI: 

CHI PUÒ ADERIRE E COME?
Le modalità di adesione possono variare a seconda dello strumento di riferimento e sono principalmente 
di due tipi:

lavoratori autonomi, collaboratori e liberi professionisti;

titolari d’azienda, soci e collaboratori familiari;

pensionati;

altri soggetti collegati alle categorie precedenti per un legame di parentela,  
in particolare coniugi, conviventi e familiari, a carico e non a carico, di diverso grado.


